
 

 
Nella prima lettura, Luca, che ci ha lasciato oltre al Vangelo anche gli Atti degli Apostoli, 
narra in prima persona un evento prodigioso. Anzitutto è domenica, giorno lavorativo nel 
mondo ebraico, dunque la celebrazione eucaristica avviene di notte, com’era uso presso i 
cristiani di allora e, come avviene anche oggi dopo la Messa,  ci si fermava a conversare. 
Sappiamo che Paolo è un appassionato del Vangelo e dunque non smette di parlarne.  Un 
ragazzo si addormenta per il gran sonno e precipita da una finestra morendo sul lastricato 
sottostante. Anche per noi preti la regola è non dilungarci molto nelle omelie, ma questo 
spesso non accade e la gente o si annoia o si addormenta. Dunque ecco un primo monito 
per noi celebranti: siate concisi e interessanti, coniugate bene fede e vita partendo dal 
testo sacro. Anche noi ci sentiamo consolati sapendo che Èutico, il ragazzo che precipita 
nel sonno, da morte torna in vita per opera di Paolo, o meglio dello Spirito Santo che 
tramite lui opera prodigi. Questo ci conferma quanto recitiamo nel credo della Messa: 
“Credo nello Spirito Santo che è Signore e dà la vita”.  
Bellissima la seconda lettura, che indica lo stile che deve avere un giovane Vescovo come 
Timoteo per santificarsi mediante il ministero. Sì, perché ognuno di noi si santifica 
vivendo in pienezza la vocazione cui è chiamato: sposato, celibe, consacrato, tutto 
questo declinato nei mille impegni, lavorativi e non, che assumiamo nella vita. La 
nota più importante è l’esemplarità: è il mezzo più potente per la testimonianza 
evangelica. Come si fa a distinguere un discepolo del Signore? Gesù è lapidario: se 
ascolta la sua voce, entrando così in intimità con lui (io lo conosco), seguendone le 
orme. Questo, secondo il brano di Giovanni ci preserva dall’essere strappati dalla sua 
mano, cioè dal perderci nella vita, cadendo nelle mani sbagliate o peggio rovinando in 
un abisso esistenziale e nella noia o nel dramma del vivere.  
 
Don Angelo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

25 aprile 2021 
IV domenica di Pasqua  



 
 
LUNEDI’             26  ore   9:00  Santa Messa in Basilica     

Suff. Carmen Vignas e Oscar Baini 
     ore 16:00  Santa Messa in Santuario  
 
MARTEDI’         27   ore   9:00  Santa Messa in Basilica  

ore 10:00  Recita del Rosario in Santuario 
ore 16:00     Santa Messa in Santuario     

 
MERCOLEDI’   28  ore   9:00  Santa Messa in Basilica   

Suff. Famiglie Bertolini e Bigatti 
ore  9:30/12           Adorazione Eucaristica in Basilica 
ore 16:00     Santa Messa in Santuario  

Suff. Bandolo Salvatore  
  
GIOVEDI’         29  ore   9:00  Santa Messa in Basilica       
     ore 16:00  Santa Messa in Santuario   
     ore 17:30  Adorazione Eucaristica e Confessioni  

in Basilica 
ore 18:30     Santa Messa dello Spirito Santo  

in Basilica    
               
VENERDI’         30    ore   9:00  Santa Messa in Basilica    
     ore 16:00  Santa Messa in Santuario  

Suff. Fornasiero Anna 
   
SABATO          1    ore   9:00  Santa Messa in Basilica    

Suff. Angela e Mosè Turri 
       ore 16:30  Santa Messa in Basilica  

ore 18:00  Santa Messa in Basilica    
Per vivi e defunti Fam. Cucchi 

 
DOMENICA       2    ore   9:00  Santa Messa in Basilica   
     ore 10:00  Santa Messa in Basilica 
     ore 11:30  Santa Messa in Basilica 

ore 18:00  Santa Messa in Basilica 
 

 
Cera della lampada di San Giuseppe: accanto alla statua di San Giuseppe in 
Basilica sono state esposte le intenzioni di preghiera offerte dai fedeli per tutti i 
giorni della settimana. 
 
 
 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 



 
v PEREGRINATIO JOSEPHI 

Per le famiglie dei bambini dell’iniziazione cristiana, preAdo, Ado, 18-
19enni e giovani. Nell’anno dedicato a San Giuseppe le famiglie potranno 
ospitare per una settimana nella propria abitazione la statua del Santo. Per 
informazioni contattare don Davide o le catechiste. 

 
v PRIME COMUNIONI 

Si celebreranno in Basilica San Magno sabato 8 maggio alle ore 15:00 e alle 
ore 16:30 e domenica 9 maggio alle ore 16:00. 

 
 

v PROFESSIONE DI FEDE  
I ragazzi di terza media celebreranno la loro professione di fede domenica 23 
maggio alle ore 11:30 nella Chiesa San Domenico. 

 
 

v ESTATE RAGAZZI 
Stiamo lavorando per preparare la proposta estiva! 
“Hurrà-Giocheranno sulle sue piazze” sarà il tema dell’Oratorio estivo di 
quest’anno. A breve tutte le informazioni. 

 
 

 
 
 
 
 

 

Avvisi 


